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e d’auèlenarne col medefimp cibo. Egli fa bene,che defilino anima 
kdefiden tanto Fefca dolce, quanto il cuor noftrd defidera la dol­
cezza della propria laude. Ma quando gli animali fono sfamati,han 
no in faftidio il cibo : ma il cuor deli’huomo non s’empie mai di lau- jL’huom® 
de ; ma quanto piu trapalfa gli altri ne gli honori,tanto vie piu s’ac- ng fi fatia 
cen.de al defiderio d’acquiftarne de. gli altri. Eperchefhonoreèil d honor1/ 
proprio premio della virtù, per quefto il diauoioMalta l’hiomo ter 
ribii mente allhora, che fi prepara a fare qualche atto virtuofo, fa- 
pendo che ailhora fe li contiene meritamente l’hónore,e la gloria.

E perche il Signor noftro fapeua ottimamente la natura del cuo­
re humano,e la grandezza di quefto pencolo, però n’auifa con gran 
diligenza, che noi fuggiamo quefto fcoglio commune a tutte le vir­
tù, e dice : Quandovoi digiunate, &c. E cofa marauigliofa i diuerft 
modi vfati dal diauoio per farne, precipitare nel vitio della fuperbia* 
Vcdefi quefto cfprelfamente nelle donne,le quali con tante, e diu.er 
fe arti (per non dire tormenti ) fi sforzano di fard ilvifopiu bello, 
per effer lodate. Trouanfi poi alcuni altri, che fi procacciano fimi li 
vani honori,con vn mezzo contrario', e però s’imbruttifconocon la 
magrezza il vifo,e lo efterminano,cioè lo cauano fuora deJ termini. 
Le donne dunque fi procurano la lode con la bellezza, e quelli con 
la bruttezza : quelle con la gratia, e pulitezza del vi io, e quelli col 
fquallore,e con la pallidezza : di modo, che navigano al mcdefimo 
porto conventi contrari j. La qual cofa dichiara Giovanni Climaco 
con quefte parole : Il Sole riluce a tutti, e cofi la vanagloria fi ralle­
gra di ftiidij diuerfi: verbi gratia: feio digiuno,mi glorio vanamen­
te : ma fe io rompo il digiuno per qualche giuda cagione, di nuouo 
mi rallegro come prudente: feio mi vedo fontuofamente,fon vinto Vanaglo. 
da quella pefte,ma fe mi veftirò panni piu vili,mi rallegro di nuovo: crico
feio parlo,fon-fuperato da quella,feiotaccio,mi trouofuperatodal- ’ *
la medefima. Per tanto in qualunque modo tu gitterai quefto tri­
buio,fempre troverai in alto vna delle fue punte.

Volendone però liberare Chrifto da tanto pericolo, fottogiunge: 
Ma quando tu digiuni,vagì il capofitto,e latta la tua faccia. Allude con 
quefteparole alcoftume de’ Paleftini., che dimoftrauano con quelli 
efteriori l’allegrezza dell'animo : e lo fa per moftrarne quato fi deb­
ba fuggir la hipocrifia. Ma dubito, che a triftiquefta riprenfione 
non fia grata,chefi-reptitano elferlontani da ogni peccato, qualun­
que volta non faranno hipocriti. Ma che giova a’trilli non hauere 
il vitio dell’hipocrifia, fe hanno poi tutti gli altri peccati, de’quali
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